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LIBANO Sembrano tramontate le possibilità d'intesa 

Jumblatt: Gemayel se ne vada 
Zona «di sicurezza» intorno alle navi Usa 
Il leader druso ha accusato il presidente di perseguire la politica falangista di dominio sull'intero Paese - Navi e aerei civili sono 
stati diffidati dall'avvicinarsi alle unità della sesta flotta americana - Arafat e Mubarak andranno presto da re Hussein 

ARGENTINA 

Sindaca
lista 
ucciso da 
terroristi 

BUENOS AIRES — Un atten
tato terrorìstico, il primo dopo 
l'avvento del governo democra
tico di Raoul Alfonsin, è avve
nuto in Argentina. Un dirigen
te sindacale di tendenza pero-
meta, Jorge RepoesKè stato uc-
CÌBO venerdì sera a Buenos Ai
res. L'assassinio è stato riven
dicato sabato con una telefona
ta all'ufficio dell'agenzia di 
stampa francese Afp dall'Eser
cito rivoluzionario del popolo 
(Erp), un'organizzazione terro
ristica di ispirazione trozkista. 
L'Erp, che era stato dichiarato 
sciolto, è stato uno dei princi
pali gruppi terrorìBtici di estre
ma sinistra, sia durante il regi
me militare che durante il pe-
ronismo. Re posai è stato ucciso 
da un commando di quattro 
donne che gli hanno sparato 
numerosi colpi di pistola. 

CILE 

Centinaia 
manife
stano a 
Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — 
La polizia cilena ha disperso 
sabato sera a Santiago, fa
cendo uso di sfollagente e 1-
drantl, una manifestazione 
antlgovernatlva organizzata 
da circa 700 giovani dopo la 
celebrazione nella cattedrale 
di una messa In occasione 
del secondo anniversario 
della morte del leader della 
Democrazia cristiana cilena 
Eduardo Frel. 

Dodici giovani sono stati 

arrestati, secondo la polizia; 
altri due sono rimasti feriti, 
secondo la «Radio cooperati
va», un'emittente legata alla 
Democrazia cristiana. 

La polizia è Intervenuta 
quando 700 delle circa 2000 
persone che avevano assisti
to alla messa hanno formato 
un corteo gridando slogan 
contro 11 governo del genera
le Plnochet. La polizia ha 
detto di avere fermato anche 
altri giovani che sono stati 
rilasciati dopo accertamenti. 

Soltanto Ieri mattina nu
merosi simpatizzanti della 
Democrazia cristiana si era
no recati, da diversi punti 
della capitale, al cimitero di 
Santiago per rendere omag
gio alla tomba di Frel. Qui li 
presidente della Democrazia 
cristiana Gabriel Valdes ha 
tenuto un breve discorso in
vitando i presenti, per lo più 
giovani, a continuare a com
battere fino al ritorno della 
democrazia nel Paese. 

Il Concorso 
UNO SLOGAN PER RAI - STEREOUNO 

ha designato i vincitori 
La commissione costituita per giudicare gli slogan inviati dagli 
ascoltatori delle trasmissioni in stereofonia di Radiouno si è riuni
ta presso la Sede RAI di Milano ed ha scelto i tre slogan giudicati 
meritevoli di tre premi da 3. 2. 1 milione di lire 
Componevano la Commissione, presieduta da Adriano Zanacchi. 
Horst Blachian. Silvano Guidone. Milka Pogliam. Michele Rizzi 
Nel presentare i risultati del Concorso, il Responsabile di RAI 
Stereouno. Elio Mohnan. ha messo in evidenza il grande numero 
di concorrenti e la notevole qualità degli slogan inviati. É il segno 
della popolarità delle trasmissioni stereofoniche della RAI che. 
nel corso di un anno, hanno conquistato un'audience di grande 
rilievo. La validità della rado ha così ricevuto, ha aggiunto Molina-
ri. una conferma molto significativa 
I tre slogan vincitori sono 

1) Ralstereouno e M i in due 
inviato da Renato Paron di Udine 

2) Raistereouno: la tua radio a colori 
inviato da Alberto Miraglia di Cosenza 

3) Raistereouno: la tua staziona d'arrivo 
inviato da Annabella Lauri di Ascoli Piceno 
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LENINGRADO 
MOSCA 

Partenze: 26 aprile 
da Roma o Milano 
Leningrado/Mosca 
Milano o Roma 
Durata: otto giorni 

Quote di 
psrtodpazioM 
L. 1.060.000 
da Milano 

&Q*mi»iane t*c<*ca ITALTURIST 

SISTEMAZIONE m alberghi di V categoria/A in camere doppie 
con servii. trattamento di pensione completa 

IL PROGRAMMA PREVEDE le visite denc città a lemngrado il 
Museo Hermiiage. la fortezza di Pietro e Paoto. la cattedrale di S 
Isacco ecc A Mosca il territorio del Cremlino, la Metropolitana, la 
mostra permanente delie realizzazioni economiche Spettacolo 
teatrale a Mosca II V maggio si assisterà alla tradizionale parata 
di festa a Mosca 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - V.le F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23 557 - 64.38.140 
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BEIRUT — Una fascia «di sicurezza» di 
cinque miglia Intorno alle navi della se
sta flotta è stata Istituita dalle autorità 
americane; tutte le navi e gli aerei civili 
che seguono rotte nel Mediterraneo o-
rlentale sono tenuti a chiedere una pre
ventiva autorizzazione per penetrare 
nella suddetta zona. La misura è stata 
adottata per 11 timore di attacchi aerei 
suicidi da parte della «guerra santa Isla
mica», specie dopo le notizie — riferite 
In via non ufficiale, ma ritenute atten
dibili — che in territorio libanese si sta
rebbero allestendo piccoli aerei per le 
missioni suicide. 

Le misure del resto non si limitano a 
provvedimenti cautelativi per le unità 
che Incrociano davanti a Beirut; a Wa
shington alti funzionari dell'ammini
strazione hanno confermato che si sta 
studiando la possibilità di un'azione 
•preventiva» per neutralizzare In par
tenza 1 kamikaze. Obiettivi del possibile 
rald sarebbero una pista nella valle del
la Bekaa e 11 quartler generale degli e-
stremlsti sciiti (già attaccato negli ulti
mi mesi dagli aerei israeliani e france
si). Alle indiscrezioni USA fanno ri
scontro dichiarazioni delle fonti di Da
masco che accusano Washington di 
preparare un «attacco su vasta scala» in 
Libano. 

Anche sul plano interno libanese la 
situazione si va facendo ogni giorno più 
Incandescente. Ieri 11 leader druso Wa-
lld Jumblatt, In una intervista alla 
stampa giordana rilasciata durante un 
suo breve soggiorno ad Amman, ha det
to chiaro e tondo che la guerra conti
nuerà fino alla caduta del regime di A-
mln Gemayel. Il presidente — ha detto 
Jumblatt — non ha ottemperato alle ri
soluzioni della conferenza di Ginevra 
per la riconciliazione nazionale e sta In
vece perseguendo «la politica falangista 
di dominio in tutti gli aspetti della vita 
del Libano, con l'aiuto diretto degli Sta
ti Uniti»; per questo, Gemayel se ne de
ve andare, se non vuole «affrontare la 
distruzione totale» del Paese. 

«Questa volta — ha detto ancora 11 
leader druso — non cesseremo 1 com
battimenti finché 11 governo di Ge
mayel non avrà dato le dimissioni»; 1 
massicci aiuti militari americani «non 
hanno Importanza, noi slamo capaci di 
resistere». Il presidente In carica, secon
do Jumblatt, «sembra Incapace di otte
nere una soluzione ampia che possa as
sicurare 1 pieni diritti di ogni settore 
della comunità libanese. Fino a che non 
verrà trovata una reale ed accettabile 
soluzione politica alla crisi del Libano, 
la lotta non si fermerà», v 

Infine 11 leader druso ha ribadito che 

a suo avviso 11 rettore dell'Università 
americana di Beirut, Malcolm Kerr, è 
stato assassinato non dagli sciiti, ma 
dal falangisti, perché «era un buon ami
co degli arabi e ha in numerose occasio
ni appoggiato la causa palestinese» e 
perché «1 falangisti Intendono avere 
propri uomini nel postl-chlave dell'U
niversità». La rivendicazione di «guerra 
santa islamica» sarebbe dunque falsa, 
un artificio per nascondere la responsa
bilità del falangisti. 

Oltre a Jumblatt, ieri ad Amman c'e
ra anche Abu Jthad, vice militare di 
Yasser Arafat. Abu Jlhad ha dichiara
to, dopo un colloquio col primo mini
stro giordano Obeydat, che 11 dialogo 
OLP-Glordanla riprenderà «senza con
dizioni preliminari e a cuore aperto» e 
che Arafat si recherà prossimamente 
ad Amman per Incontrarsi con re Hus
sein. Ieri stesso fonti «bene Informate» 
giordane citate dall'agenzia AP hanno 
annunciato che In febbraio sarà ad Am
man anche 11 presidente egiziano Mu
barak, per la sua prima visita In Gior
dania dal 1977; e la cosa ha suscitato 
tanto più Interesse In quanto sabato 11 
consigliere di Mubarak, Ossama el Baz, 
aveva preannunclato un possibile pros
simo Incontro triangolare fra Egitto, 
OLP e Giordania. 
NELLA FOTO: il dramma doli* popolazioni 
Hbeneal continua. 

BELGIO 

Centomila protestano contro 
la nuova legge anti-immigratl 

Grande manifestazione a Bruxelles indetta dai sindacati e dalle organizzazioni dell'emigra
zione - Il provvedimento prevede una limitazione della presenza dei lavoratori stranieri 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sono scesl 
in piazza In centomila contro 
li razzismo montante e con
tro le leggi discriminatorie 
verso gli Immigrati che 11 go
verno deraocmtlano-llbera-
le belga si appresta a varare. 
Nonostante la neve che ren
deva difficile la circolazione 
a Bruxelles e In tutto 11 Bel
gio, operai, impiegati, disoc
cupati, casalinghe e studenti 
hanno risposto all'appello 
delle due grandi centrali sin
dacali, quella socialista 
(FGTB) e quella cristiana 
(CSC), e delle organizzazioni 
degli Immigrati. Nell'inter
minabile corteo che è sfilato 
per il centro della città c'era
no, con le bandiere multico
lori di partiti, sindacati e 

POLONIA 

movimenti comunisti, socia
listi, cristiani, ecologisti, fe
deralisti, valloni e fiammin
ghi, Italiani, turchi, spagno
li, portoghesi, greci, maroc
chini, tunisini, algerini, Im
migrati dall'Africa nera. 

E stato finalmente un mo
mento fortemente unitario 
in questo paese sempre più 
profondamente diviso da 
contrasti regionali e lingui
stici che pongono uno contro 
l'altro non solo destra e sini
stra, ma seguendo lo spar
tiacque linguistico, partiti 
con gli stessi simboli e gli 
stessi orientamenti. 

La manifestazione era sta
ta indetta in vista del prossi
mo dibattito parlamentare 
sul progetto di legge del mi
nistro liberale della Giusti-

Brevi 

zia e vice primo ministro 
Gol. Il progetto, con altre 
misure amministrative pre
se dalle autorità comunali, 
mira a spingere gli immigra
ti al rientro nel loro paesi d' 
origine, a rendere meno si
curo 11 soggiorno degli immi
grati, a cominciare da quelli 
provenienti dal paesi extra 
comunitari. Esso modifica 
profondamente e In senso 
negativo la legge approvata 
all'unanimità dal Parlamen
to belga nel I960, che era 
considerata una delle più li
berali in Europa. La limita
zione del numero di stranieri 
che possono stabilirsi In certi 
comuni belgi, le difficoltà 
che vengono frapposte al di
ritto di ricongiungimento 
delle famiglie, le discrimina

zioni per quanto riguarda 11 
diritto di Istruzione e di stu
dio. rappresentano violazio
ni di accordi stipulati dal go
verno belga e del diritti fon
damentali dell'uomo. 

I problemi degli Immigra
ti, e In particolare della Im
migrazione italiana hanno 
fatto oggetto sabato di un 
vasto dibattito alla Federa
zione del PCI del Belgio In 
preparazione della conferen
za nazionale sull'emigrazio
ne che si terrà a Roma dal 7 
al 9 febbraio. In Belgio ci so
no circa trecentomlla Italia
ni del quali ottantamila ope
rai occupati, ventimila di
soccupati, quarantamila 
pensionati, settantamila sco
lari e studenti, ventimila Im
piegati e commercianti. 

Arturo Bario!. 

Ttemila 
manifestano 

contro 
i rincari 

VARSAVIA — Tremila per
sone hanno partecipato Ieri 
a DanzJca a una manifesta
zione contro l'aumento del 
prezzi. Un corteo, formatosi 
dopo la messa celebrata dal 
primate Glemp nella Basili
ca Mariana della città ansea
tica per ricordare 11 venticin
quesimo anniversario delia 
nomina del vescovo della cit
tà, Lech Kazmarek, ha per
corso il centro, dirigendosi 
verso 11 monumento alle vit
time del dicembre 1970 di 
fronte all'entrata del cantie
ri Lenin. I manifestanti gri
davano slogan contro l'au
mento del prezzi e scandiva
no 11 nome di Lech Walesa e 
di Solldarnosc La manife
stazione si è sciolta prima 
dell'Intervento della polizia. 
In precedenza mona. Glemp 
aveva ricevuto Walesa per 
un colloquio di mezz'ora. 

Sciopero delia fama a Boriino Est 
BERLINO — OycnktMtomxjpmoó&fm»ó^Màpmw>nadh*amv**rt» 
ai trovano nctr embeeeieta mm'ttmm di Barino Est dóv* tanno e Muto •»*> 
poitieo. I Mi. fra cui un giovane rotano, hanno aerino una amara a Reagen. 

Incidente aereo in Guatemala: 11 morti 
CITTÀ DEL GUATEMALA — Un addano mattar* daTambaacàata USA fet 
Gusterneta e arir*d»ad persane (fra cui omrr»Cr*ri0^ 
in un inciderne aereo, quando I wafvoto agi qua»* uleguanenu ai • ecNamato 
contro una montala. 

Afghanistan: 100 guerriglieri uccisi 
NUOVA DELHI — La radio afghana ha annunciato rveoaiona tS 100 guerri-
gfieri durarti* una bauagta avvenuta lari nafta ui uvetta di Faktia. 

Pronta in Pakistan la «bombe islamica»? 
NUOVA DELHI — La stampa indiana ha pubbfcato iari notaio fuvt» aerili da 
Mosca, ascondo cui 1 Pakistan avrebbe ormai leatuetu la costruttori* di una 
bomba nuefeere, quaftt di cui da tampo al parla coma data «Bomba islamica». 

Attentati su una linea ferroviaria in Etiopia 
GrBUTl — Duo attentati tono «tati compiuti in Etiopia aula fcnaa (Hxiti-Add* 
Ababa. B Mando 4 di 10 morti a 36 feriti. Lo ha raao noto la eocieta eh* 
gestìec* la ferrovia. 

Giappone-USA: Shintaro Ab* in TV 
TOKIO — • Cianpona intanda risolver* i problami commardaS a di altra 
natura aparti con gfi USA. a a dò aarviranno I pi ostimi contatti con i (fingenti 
amsricani. Lo ha dstto 1 mMsvD dsgfi Estari, Shintaro Ab*, in un'in lai vista 
afta TV. 

Violente proteste degli agricoltori in Francia 
PARIGI — Cinqua esannria sono stata devastata rahra nona in Bretagna 
dagt apicoltori eh* «Mandavano protaatara contro rarresto di <ted loro 
coasghi arrestati per atti di videro contro la prefetti*a di Brest. 

Vietato a Carmichea! l'ingresso in Bretagna 
LONDRA — ATex leader dal movimento americano dsOa pantera nere. 
Stoketsy Cermicheal. e stato viete» l'ingresso in Gran Bretagna, dov* avreb
be dovuto tenere une serie di confereni*. 

Lo «Spiegai»: 
Rogors chioso 
la rbnodono 

BONN — Una rivelazione del 
settimanale Splegel rischia 
di riportare In alto mare 11 
caso Wurner-Klessllng. Nel 
numero che sarà In edicola 
oggi, 11 giornale pubblica 
stralci di un rapportoo del 
generale Behrendt, capo del 
servlzo di controspionaggio 
militare, dal quali appare 
chiaro un Intervento del co
mandante supremo della 
NATO, 11 generale Bernard 
Rogers, per ottenere l'allon
tanamento di Ouenter Kles-
sllng quando questi era suo 
vice a Bruxelles. 

Il rapporto citato dallo 
Splegel dice che Rogers, ve
nuto a sapere che Klessllng 
era stato visto tenersi per 
mano con un colonnello, a-
veva messo In chiaro che 
ron avrebbe più avuto rap
porti di lavoro con li genera
le tedesco. 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
Note e commenti 

Il 7 febbraio 1979 il Parla-
mento approvava una legge 
importante in materia di pre
videnza. Si tratta della legge 
n. 29 per la ricongiunzione dei 
vari periodi assicurativi ma
turati in gestioni diverse. La 
legge oltreché soddisfare una 
annosa richiesta dei lavorato
ri che in questi ultimi 35 anni 
hanno cambiato settore di la
voro e regime assicurativo 
per la costituzione di una uni* 
ca pensione, creava le condi
zioni per aprire nuovi spazi 
occupazionali ai giovani. In
fatti (dando la possibilità di ri
congiungere i contributi, mi
gliala e migliaia di lavoratori 
potrebbero andare in pensio
ne. Di fronte alla gravissima 
situazione di aumento conti
nuo della disoccupazione logi
ca vorrebbe che il governo e 
gli enti preposti all'applica
zione della legge mettessero 
in atto tutte l e misure per 
sveltire al massimo l'iter del
l'esame delle domande per la 
liquidazione delle pensioni. In
vece a distanza di quattro anni 
dall'approvazione della legge 
su 500 mila domande di ricon
giunzione per gran parte pre
sentate alla Cpdel (Istituti di 
previdenza del ministero del 
Tesoro) soltanto poche mi
gliaia sono state esaminate e 
definite. 

Un recente studio della 
scuola superiore della pubbli
ca amministrazione sulla 
struttura della direzione gene
rale degli Istituti di previden
za e della gestione delle casse 
pensioni da essa amministra
te mette in evidenza che «la 
giacenza di oltre 400 mila pra
tiche, il costante arrivo di più 
di 3.000 nuove domande al 
mese e l'emissione di una me
dia di circa 700 decreti mensi
li» oorterà allo smaltimento 
del carico in un tempo infini
to. Rileva altresì l'effetto di 
un grave danno economico 
ove si consideri «che ogni pra
tica dovrebbe determinare un 
introito medio non inferiore a 
tre milioni ciascuna per tra
sferimento dei contributi dal 

Le risposte 

A seguito dell'entrata in vi
gore del DPR n. 347 del 25 giu
gno 1983, contenente la disci
plina per il personale dipen
dente degli Enti localit si sono 
posti a questa Amministrazio
ne problemi d'interpretazione 
e coordinamento delle nuove 
disposizioni con quelle dettate 
da leggi già in vigore. 

In particolare, l'art. 17 DPR 
n. 347/83 pone un problema di 
compatibilità con le prescrizio
ni di cui alla legge 30 gennaio 
1971 n. 1204. nella parte in cui 
prevede che l'astensione facol
tativa «post-partum» ed i perio
di di assenza dal lavoro della 
madre per malattia del bambi
no di età inferiore ai 3 anni, sia
no cumulati con le altre causali 
indicate nell'articolo ai fini del 
limite massimo dei 180 giorni 
annui e nella parte in cui ri
chiama, per il relativo tratta
mento economico, l'art. 40 T.U. 
10 gennaio 1957 n. 3 il quale 
prevede che siano retribuiti 
nella misura indicata solamen
te i primi due mesi di congedo, 
non prevedendo alcuna retri
buzione per il rimanente perio
do di 4 mesi. 

Il periodo di sei mesi a cui ha 
diritto, in base alla legge n. 
1204/71^18 lavoratrice madre e 
per cui e previsto il 30% delia 
retribuzione deve essere com
preso, a seguito dell'entrata in 
vigore del DPR 347/83 nei sei 
mesi indicati da] DPR per fina
lità eterogenee e ad esso occor
re applicare le disposizioni di 
cui all'art. 40 T.U. n. 3/57, op
pure si tratta di due istituti di
stinti (astensione facoltativa ex 
art. 7 legge n. 1204/71 e conge
do straordinario ex art. 17 DPR 
347/83) a cui la lavoratrice può 
autonomamente ricorrere? e di 
conseguenza: la madre che deb-" 
ba assentarsi dal lavoro per ma
lattia del bambino, deve invo
care l'art. 7 C.2 n. 1204/71 che 
le riconosce questo diritto ma 
non prevede alcuna retribuzio
ne, o l'art, 17 DPR n. 347/1983 • 
che le riconosce una mera pos
sibilità retribuita ex art. 40 
T.U. 10/1/75 n. 3? Infine, vorrei • 
conoscere quale sia il tratta
mento da applicare in base alla ' 
legge n. 1204 del 30/1/71 alla 
dipendente in astensione obbli
gatoria e facoltativa, facendo la 
circolare del ministero del Te
soro n. 26 del 25 marzo 1972. 
proL, n. 121799 una distinzione 
ai fini economici tra impiegata 
di ruolo e non di ruolo. 

BRUNO MAMBRIANI 
sindaco de! Comune 

di Collecchio (Parma) 

Correttamente il lettore po
ne in evidenza la necessita di 
un raccordo delle norme con
trattuali in materia di congedo 
straordinario per maternità 
con la legge sulla tutela delle 
lavoratrici madri (legge 30 di
cembre 1971. n. 1204). Difatti 
Fort. 17 del DPR 17 giugno 
1983. n. 347. che riprende con 
rilevanti modificazioni, risti-
tuto del congedo straordinario 
già previsto per i lavoratori 
statali del T.U. dei dipendenti 
civili, dispone che al dipen
dente, nel corso di un anno, 
possono essere concessi conge
di straordinari nel limite mas
simo di 180 giorni, per i se
guenti motivi: a) malattia; b) 
partecipazione a pubblici con
corsi e esami fino a 15 giorni; e) 
nascita di figli, lutti di fami
glia o gravi esigerne di fami
glia fino a cinque jgiorni; d) a-
stensione facoltativa post-par
tum. nonché per malattia del 
bambino di età inferiore a 3 
anni, ai sensi delTart. 7 della 
legge 1204(71. 

Diversamente da quanto di
sposto nel precedente accordo 

La rìcongiun-
zìone dei 
perìodi 

assicurativi 
fondo assicurativo dì origine e 
per quota a carico del lavora
tore per un importo dell'ordi
ne di 1.200 miliardi che saran
no incassati con ritardi di de
cenni». 

Dopo l'approvazione della 
legge il ministero del Lavoro 
impiegò ben nove mesi per e-
manare la circolare di appli
cazione, strumento questo che 
si rendeva indispensabile dati 
i numerosi problemi di carat
tere operativo della comples
sa materia che la legge non 
poteva certamente ottenere. 
II Parlamento in maniera ri
corrente dal 1979 in poi, me
diante dibattiti in aula e in 
commissione è tornato ad esa
minare lo stato di applicazio
ne della legge. La commissio
ne Lavoro della Camera nei 
firimi mesi del 1980 promosse 
e audizioni degli enti e dei 

fondi previdenziali interessati 
per conoscere quali erano gli 
ostacoli che si frapponevano 
alla celerità del lavoro nell'e
same delle domande e le mi
sure da adottare. Sulla base 
degli elementi acquisiti la 
commissione in data 30.7.1980 
approvava all'unanimità una 
risoluzione nella quale erano 
indicati un complesso di inter
venti in ordine al potenzia
mento dei servizi preposti alle 
operazioni amministrative e 
per abbreviare le procedure 
al fine di facilitare al massi
mo le operazioni dell'esame 
delle domande. 

Dallo studio citato prima, 
sotto il significativo titolo «E-

same di una procedura esem
plare» si apprende che — l'i
ter completo per l'esame di 
una domanda di «un caso sem
plice e senza errori o rilievi da 
parte degli organi di control
lo» si compone mediamente di 
oltre 400 operazioni (!), che la 
Cpdel affronta più di 400 mila 

Sratiche di ricongiunzione 
ella stessa con un solo repar

to composto di 15 persone, che 
all'esiguità del personale ad
detto si aggiunge il fraziona
mento deflocan d'ufficio e d' 
archivio in tre luoghi diversi, 
un sistema di duplicazione dei 
numeri per ogni pratica, di 
frazionamento nell'archivia
zione dei fascicoli col risulta
to che «migliaia di note sciol
te, giacentida anni e non inse
rite nei fascicoli fanno si che 
un terzo delle deliberazioni e 
dei decreti sono poi da rifare 
in base agli elementi trascu
rati». Come si vede si tratta di 
una situazione grave: di una 
dimostrazione lampante di co
me si può affossare una legge 
cosi importante e rilevante 
dal punto di vista sociale ed 
economico. 

All'inizio della nona legisla
tura i parlamentari comunisti 
utilizzando gli strumenti di 
controllo a Toro disposizione 
hanno nuovamente sollevato 
l'urgenza di sbloccare una ta
le situazione. Nelle prossime 
settimane il governo dovrebbe 
rispondere alla nostra interro-
§azione nella quale chiediamo 

i rendere edotto il Parlamen
to di quanto esso ha fatto per 
attuare gli impegni assunti 
con la risoluzione della tredi
cesima commissione lavoro 
del luglio 1980 e soprattutto di 
ciò che intende fare oggi. La 
nostra azione, sia chiaro, po
trà produrre effetti positivi se 
viene accompagnata da un so
stegno reale di iniziativa e di 
lavoro concreto da parte di 
tutti coloro che sono coinvolti 
e preposti alla piena applica
zione delle leggi dello Stato. 

ERIASE BELARDI 
(deputata PCI della 

Commissione Lavoro) 

Congedo per maternità 
per Te lavatrici 
negli Enti locali 
collettivo (art. 8 del DPR 7 di
cembre 1980. n. 810) non è pre
visto al fine del computo del 
periodo massimo dei 180 giorni 
di congedo straordinario il 
congedo per matrimonio che. 
comunque, spetta ai dipen
denti degli Enti locali, inforza 
del RDL 24 giugno 1937. n. 
1334, convertito nella legge 23 
dicembre 1937, n. 2387. 

Il contratto in vigore preve
de un diverso trattamento eco
nomico a seconda delle causali 
per cui si usufruisce del conge
do straordinario e arriva a con
siderare il periodo di malattia 
come trascorso in servizio a 
tuttijgli effetti giuridici ed eco
nomici, tranne che per gli emo
lumenti legati all'effettiva 
presenza sul lavoro. Nell'ipo
tesi di astensione facoltativa 
•dal lavoro e del diritto ai con-, 
gedi per malattia del bambino 
fino a tre anni di vita, la norma 
contrattuale dispone che tati 
assenze vengano retribuite co
me stabilito dall'art. 40 T.U. 
dei dipendenti civilii conse
guentemente l'astensione fa
coltativa per maternità verrà 
retribuita il primo mese al' 
100%, il secondo mese all'80% 
e i restanti quattro mesi al 
30%. mentre l'astensione per 
malattia del bambino. neWtpo-
tesi che non siano stati supe
rati nell'anno i due mesi di 
congedo straordinario, do
vranno essere retribuiti al 
100% per il primo mese e al-
r80% per il secondo mese. 

Il richiamo all'art. 40 del 
D.P.R. 10 gennaio 1957, n.3.i 
limitato al solo trattamento e-
conomico, per cui il periodo di 
astensione facoltativa e di as
senza per malattia del bambi
no non sono computabili ai fini 
della maturazione del diritto 
al congedo ordinario e della 
tredicesima. Ritornando al 
quesito del lettore sulla cumu-
labilità nelTanno dei congedi 
per rastensione facoltativa o 
per malattia del bambino con 
le altre ipotesi di congedo 
straordinario, ci pare che, a 
pena di nullità della norma 
contrattuale, non si possa con
siderarne la cumulabilità poi-
chi la legge 1204/71 riconosce 

Le notizie 

alle lavoratrici madri un dirit
to soggettivo che non può cer
tamente essere derogato da 
norme contrattuali o regola
mentari, se non nell'ipotesi di 
disposizioni di miglior favore, 
ai sensi del combinato disposto 
di cui agli artt. I e 13 della 
stessa legge sulla tutela della 
lavoratrici madri. 

Pertanto, aldi là del fatto 
che la lavoratrice madre abbia 
già usufruito del congedo 
straordinario nel limite massi
mo di 180 giorni nell'arco dell' 
anno, alla dipendente comun
que spelta il diritto all'asten
sione facoltativa e all'astensio
ne per malattia del bambino fi
no a tre anni di età- tutt'al più 
il superamento del limite dei 
180 giorni potrà influire sul 
trattamento economico dei 
primi due mesi di astensione 
facoltativa che saranno retri
buiti soltanto al 30% come i 
restanti quattro mesi, o del 
congedo per malattia del bam
bino che non sarà retribuito. 
Infine, in relazione all'ultimo 
quesito sul trattamento econo
mico che deve essere garantito 
alle dipendenti di ruolo e non 
di ruolo degli enti locali duran
te il periodo di astensione ob
bligatoria, si sottolinea che la 
legge 1204/71. all'art. 15, ga
rantisce alle lavoratrici madri 
il trattamento minimo pari al-
r80% della retribuzione per 
tale periodo, facendo salvi i 
trattamenti di miglior favore 
che possono essere previsti da 
norme contrattuali o dagli or
dinamenti delle amministra
zioni pubbliche. Non esistendo 
alcuna disposizione legislativa 
per le lavoratrici degli enti lo
cali che stabilisca il diritto al 
100% del trattamento econo
mico durante ro*tensione ob
bligatoria per maternità, si do
vrà fare riferimento ai regola
menti intemi dei singoli enti 
che, neWesercizio della pro
pria potestà, possano disporre 
trattamenti più favorevoli ri
spetto e quelli previsti dalla 
stessa legge 1204/71, distin
guendo, se vi sono motivate le 
ragioni, tra dipendenti di ruo
lo e non di ruoto ai fini deWin-
tegrazione al 100%. 

Età pensionabile e licenziamento 
La Corte di Cassazione con sentenza 8 luglio 1383 n.4635 (in La 

settimana giuridica, n.45,1983) ha stabilito che il licenziamento 
ad nutum intimato al dipendente, con preavviso scadente in coin
cidenza col giorno in cui egli raggiungerà l'età utile per il pensiona
mento di vecchiaia e sarà in possesso dei correlativi requisiti in 
tempo antecedente tale data, è legittimo, in apnlciazione degli 
artìcoli 1, 2,3 e II della legge 15 luglio 19fi6 n.604, in quanto il 
licenziamento sì verifica al momento della dichiarazione di reces
to. mentre il potere di recesso ad nutum del datore di lavoro sorge 
solo al momento in cui il lavoratore è nel possesso dei requisiti di 
legge per aver diritto alla pensione di vecchiaia. 

Quatta rubrica è curata da un gruppo di ««parti: GugRetrno 
Sifiton««cni, giudice, raeponaebil* « coordinatore; Piar Gra
varmi Aleve. avvocato C4L di Bologna, docente univerartarro; 
Mario Giovarmi Garofalo, docant* universitario; Nyranne Mo
sti! • Iacopo Mstaguatnl. avvocati CdL di Milano; Federico P. 
Frtdtertt, docente universttario; Saverio Wgro. avvocato CdL di 
Roma; Nino Reffone, avvocato CdL di Torino. 


